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– LA SPEZIA –

EXPORT 2017 a parte, quali sono
le prospettive del settore armiero al-
la Spezia, quello, per intenderci, tar-
gato Leonardo, Mbda e Fincantie-
ri? Il sindacato dei metalmeccanici
– Fiom, Fim e Uilm – non nascon-
de le proprie preoccupazioni. «Cer-
to non si vive serenamente – am-
mette Mattia Tivegna, segretario
della Fiom spezzina –: sul tavolo
del governo ci sono cospicui tagli al-
la Difesa e qui le realtà-chiave si
chiama Leonardo, con la divisione
sistemi e la ex Selex. Per Mbda so-
no invece in discussione il program-
ma per il nuovo sistema di difesa
Camm Er (Common Anti-air Mo-
dular Missile Extended Range, de-
stinato sostituire gli attuali sistemi
per la difesa aerea a corto e medio
raggio di Esercito, Aeronautica e
Marina, ormai obsoleti, ndr) e quel-
lo relativo all’ammodernamento di
Teseo e Marte. Il problema è che
non c’è più un programma di inve-
stimenti strutturati di lungo perio-
do.Vedremo cosa succederà, il pun-
to lo faremo presto a Roma, a livel-
lo di coordinamento, nell’incontro
con i vertici del gruppo. Lì si potrà
cominciare a ragionare su numeri
certi». Una valutazione condivisa
anchedaGianlucaTavilla, respon-
sabile FimCisl: «Ho lavorato 20 an-
ni in Oto e conosco bene l’ambien-
te – spiega –. Sia per Leonardo che
per Mbda, i tagli annunciati porte-
ranno problemi seri. Oltretutto c’è
il problema di un vasto indotto, so-
prattutto nel comparto dell’elettro-

nica. Ci aspettavamo, con le nuove
operazioni societarie, un rilancio
dei 52 stabilimenti che danno lavo-
ro a 25mila dipendenti. Facendo
massa critica c’era la speranza che
presentandoci suimercati europei e
mondiali le cose andassero meglio,
rispetto a realtà di soli mille dipen-
denti come Oto Melara. La realtà è
che non siamomai partiti. L’exOto
sta cercando nuove proposte per il
mercato con l’autoblindo B2 gom-
mato, evoluzione del B1, ma sono
anni che il programmanon decolla.
In più il Freccia Vbm, veicolo blin-

dato medio, sta a sua volta fatican-
do . Oltretutto i tagli che il governo
ha annunciato sono proprio mirati
sul Freccia, per la parte terrestre;
per la parte missilistica abbiamo il
CammEr eTeseo.Mbda che lavora-
va su tutti e due i programmi non

potrà non risentirne. FraOto eMb-
da stiamo parlando di 1200 occupa-
ti: se il governo si mette di traverso
sarà un bel problema».

GRAZIANO Leonardi, segrerta-
rio Uilm, ribadendo le preoccupa-
zioni per la produzione armiera
spezzina, ragiona in termini più ge-
nerali: «Quando si parla di armi
molti inorridiscono. Resta il fatto
che queste aziende sono un formi-
dabile potenziale per il Pil. Uscen-
do dall’ottica del discorso azienda-
le, sul terreno politico e industriale,
bisogna capire quanto il Paese cre-
de nel settore armiero. D’accordo,
le vendite segnano una flessione,
ma il cuore della nostra economia è
questo. In ballo ci sono oltre cin-
quantamila persone, senza contare
l’indotto. Se il Paese ci crede, allora
bisogna andare avanti, ma non si
può continuamente rimettere in di-
scussione i programmi col cambio
di un governo. Non si tratta di esse-
re guerrafondai o pacifisti, il nodo
vero è quello di un sistemaper la di-
fesa del Paese, e se abbandoniamo
questo mercato c’è sicuramente
qualcun altro che se lo prende». E il
ruolo di Spezia? «Il Polo della Dife-
sa è imprescindibile per la provin-
cia e la Liguria. Qui abbiamo tutto,
PoloMarconi,Distretto delle tecno-
logie, Arsenale. Per quest’ultimo
l’importante però è recuperare effi-
cienza e competitività, che possono
venire solo dall’ingresso dei priva-
ti».

Franco Antola

– LA SPEZIA –

IL PRIMATO di Brescia rispet-
to a Spezia in fatto di export ar-
miero va «interpretato». A diffe-
renza della provincia lombarda,
dove la gran parte della produzio-
ne è di «armi comuni e di piccolo
calibro», quella della Spezia si ca-
ratterizza per armamenti e muni-
zionamento di tipo militare. A
parte il comparto navale Fincan-
tieri, due sono le aziendeprincipa-
li del settore: l’ex OtoMelara, so-
cietà del gruppo Leonardo (ex
Finmeccanica) e Mbda Italia che
è parte del gruppo europeo Mb-
da, partecipata di Leonardo.

NELDATABASEdell’Istat – ri-
leva l’Osservatorio bresciano -
non è possibile rintracciare i mo-
delli specifici di «armi emunizio-
ni» esportate dalla provincia spez-
zina,ma la categoria di riferimen-
to CH254 («Armi e munizioni»)
comprende anche le «armi pesan-
ti», «munizioni da guerra» e «ordi-
gni esplosivi come bombe, missi-

li, mine e siluri», esclusi i «missili
balistici», i «veicoli spaziali» e
«carri armati ed altri veicoli da
combattimento». L’esportazione
di questa tipologia di armamenti,
oltre che dalle normali forniture
destinate a Paesi alleati, è forte-
mente dipendente dalla domanda
e dai contratti di tipo militare da
parte dei governi di Paesi esteri.

MA QUANTE sono alla Spezia
le aziende che producono armi?
Non è facile stabilirlo. Intanto,
nel settore, occorre distinguere.
Alla Camera di commercio le im-
prese sono infatti registrate con
codice diverso a seconda delle ti-
pologie. Nella prima sono elenca-
te quelle con codice di attività
Ateco 25.40 (fabbricazione di ar-

mi emunizioni), che comprende:
fabbricazionedi armi pesanti; fab-
bricazione di armi leggere (pisto-
le, fucili, mitragliatori leggeri);
fabbricazione di pistole ad aria
compressa o a gas; fabbricazione
di munizioni da guerra; fabbrica-
zione di armi da fuoco da caccia,
sportive e per la difesa personale
e relative munizioni; fabbricazio-

ne di ordigni esplosivi comebom-
be,missili,mine e siluri. Conque-
sto codice, in provincia risultano
censite 4 attività,ma tenendo con-
to che due unità produttive fanno
capo allo stessa società, il numero
di restringe a tre, anche se non è
escluso che alcune fabbriche sia-
no registrate con codici diversi,
difficili da individuare.

F.A.

L’ANALISI BRESCIADEVE IL PRIMATOADARMI COMUNI E PICCOLOCALIBRO

Golfo leader per ilmilitare

Le principali notizie del
territorio spezzino e della
Liguria anche sulla nostra
edizione online all’indirizzo:

SEMPRE INFORMATI

Gianluca Tavilla, della Fim Cisl, e Mattia Tivegna, della Fiom spezzina

I SINDACATI «IN PERICOLO L’ECONOMIADEL TERRITORIO E I POSTI DI LAVORO»

Allarme tagli per l’occupazione

Con codice di attività Ateco
25.40 (fabbricazione di armi
emunizioni) alla Camera di
commercio spezzina sono
censite 4 attività e due fanno
capo allo stessa società

Il codice

Armi pesanti e leggere
(come pistole, fucili,
mitragliatori); munizioni da
guerra; armi da caccia,
sportive e per la difesa,
bombemissili, mine e siluri

Cosa comprende

Esclusi, ad esempio,
sciabole, spade, baionette,
veicoli blindati, veicoli
spaziali, missili balistici
e carri armati e altri veicoli
da combattimento

Che cosa è escluso

In pillole

MISSILI Lo stand di Mbda Italia a una fiera di settore (foto di archivio)

I dati nella tabella qui sopra
riguardano soltanto alcune
tipologie di armi emunizioni;
sono esclusi, ad esempio, missili
balistici e carri armati ed altri
veicoli da combattimento
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OTO EMBDA
Sono 1200gli occupati
nelle due industrie attive
in provincia spezzina

LE AZIENDE
Leprincipali restano
la exOtoMelara
e laMbda Italia
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